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SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELLA STAMI 

  



ALI DI PROGETTO 

1. DATI GENERALI DI PROGETTO 

 

1.1 Denominazione del progetto 

Un giardino per crescere – Riqualificazione dei giardini pubblici con attenzione alla sostenibilità 

 

1.2 Abstract del progetto 

Recupero e sistemazione dei giardini pubblici comunali con ambienti rigenerati e sostenibili. Uno spazio 

urbano relazionale, punto di incontro accogliente ed attrattivo per generazioni diverse : piccoli utenti, 

adolescenti, genitori ed anziani 

 

1.3 Beneficiario 

Denominazione Comune di Ponte dell’Olio 

Partita IVA o CF 00255060337 

Via/Piazza e n. civico Via Vittorio Veneto n. 147 

CAP 29028 

Comune Ponte dell’Olio 

Provincia Piacenza 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto 

 

1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Via/Piazza e n. civico Via Vittorio Veneto/Via San Bono 

CAP 29028 

Comune Ponte dell’Olio 

Provincia Piacenza 

 

1.5 Proprietà del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Comune di Ponte dell’Olio 

 

 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorità PR FESR 2021-2027  Priorità 4 Attrattività, coesione e sviluppo territoriale 

Obiettivo specifico  5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile 

e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane 

Azione PR FESR 2021-2027  5.2.1 Attuazione delle Strategie Territoriali per le Aree Montane e Interne 

(STAMI) 

 

2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito della STAMI 

La strategia STAMI Appennino Piacentino Parmense si focalizza su due filoni principali: 1. BENESSERE 

LOCALE, indirizzato ai residenti permanenti e finalizzato a rafforzare le condizioni di benessere locale; 2. 

ATTRATTIVITA’ TERRITORIALE indirizzato ai residenti temporanei e finalizzato ad aumentare gli elementi 

di richiamo per soggetti esterni. 

Questo intervento contribuisce in particolare al filone 1., migliorando le condizioni di vivibilità locale e 

rientra nell’area tematica “Luoghi pubblici” (Tab. 7 della Strategia), obiettivo generale STAMI “Appennino 



accogliente” (Tab. 8 della Strategia),  Ambito 4 “Rafforzare la capacità di fornire servizi a residenti (anche 

temporanei), alla ricerca di luoghi piacevoli in cui condurre attività lavorative” (Tab. 9 della Strategia) 

 

2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Fortemente indirizzato alla comunità locale e alle sue esigenze di benessere e buon vivere, l’intervento – 

la riqualificazione dello spazio pubblico comunale adibito a parco urbano - risulta coerente con le 

seguenti strategie di riferimento: 

1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27; 

L’intervento rappresenta un esempio di riqualificazione, rigenerazione e fruizione del patrimonio locale, 

oltre che spazio di inclusione attiva dei cittadini. Come previsto dagli obiettivi del PR FESR 21-27, il 

progetto mette al centro il valore della prossimità e la ricucitura delle distanze territoriali, favorendo 

accessibilità, qualità e disponibilità dei servizi alle comunità locali. 

2. il Documento Strategico Regionale; 

L’intervento è coerente con il Documento Strategico Regionale, che afferma la necessità di “ricucire le 

diseguaglianze territoriali, progettare città più verdi e aree montane e rurali più attrezzate (…) per attivare 

nuovi processi di sviluppo sostenibile”. Con il suo fornire spazi di inclusione e interazione alla comunità 

locale nelle sue diverse articolazioni, a partire dalle fasce più deboli (bambini, anziani, famiglie), esso 

contribuisce a rafforzare l’impianto universalistico dei servizi essenziali, qualificandoli e investendo 

sull’accessibilità. Inoltre, lo sviluppo del giardino come spazio urbano relazionale favorisce un rapporto di 

collaborazione e integrazione tra amministrazione comunale e associazionismo locale. 

3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

L’intervento è coerente con una serie articolata di SDG, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Agenda 2030 regionale per lo sviluppo sostenibile. Tra questi: 

Goal 3 – Salute e benessere 

Riqualificando gli spazi pubblici verdi e promuovendone la fruizione, il progetto contribuisce alla 

diffusione di sani stili di vita per il miglioramento del benessere fisico, psichico e sociale della persona. 

Goal 10 – Ridurre le diseguaglianze (generazionali) 

L’intervento è pensato come dispositivo per riqualificare il tessuto urbanistico dei centri storici e favorire 

l’incontro tra le diverse generazioni. 

Goal 11 – Città e comunità sostenibili 

L’intervento completa la dotazione infrastrutturale del centro urbano, favorendo il ruolo aggregativo e 

per lo sviluppo sociale proprio delle città. 

 

2.4 Descrizione del progetto 

L’intervento interessa un’area di circa 4.000 mq e prevede la riqualificazione e la rimodulazione degli spazi 

esistenti, con l’obbiettivo di implementare la funzione aggregativa del parco; si provvederà alla risemina 

degli spazi permeabili ed al rinfoltimento delle alberature esistenti, con particolare attenzione per i nuovi 

spazi destinati al gioco, per i quali si ipotizza la sostituzione di tutte le attrezzature con elementi eco 

compatibili (realizzati con materiale riciclato) ed innovativi  In dettaglio, la riprogettazione degli spazi 

comporterà, da un lato, la demolizione di pavimentazioni e cordolature esistenti, dall’altro, l’individuazione 

di spazi protetti da destinare al gioco e/o all’aggregazione, mediante nuovi elementi che li separeranno dai 

percorsi di introduzione/attraversamento dell’area, la creazione di una nuova pavimentazione di adeguate 

caratteristiche costruttive tipologiche e funzionali, la realizzazione di una nuova rete di raccolta delle acque 

meteoriche, la realizzazione di una nuova rete per l’illuminazione pubblica e la connessione dati, la 

realizzazione e l’approntamento delle aree a verde attrezzato complete di nuove alberature ad integrazione 

delle esistenti, la fornitura e posa degli elementi adibiti al gioco ed all’arredo urbano 

Percorsi, spazi ed aree gioco sono progettati per favorire l’inclusione e l’accoglienza degli utenti di ogni età 

che frequentano e frequenteranno il parco, anche con inserimento nel contesto di nuove attrezzature, per 

lo più ludiche. Quest’ultima fase si avvantaggerà di momenti di progettazione partecipata, con il 

coinvolgimento dei soggetti dell’associazionismo locale, chiamati a fare del giardino riqualificato uno 

spazio condiviso di interazione tra i diversi fruitori; con la collaborazione dell’Istituto Comprensivo e del 



mondo associativo locale (associazione Alpini, Società Operaia, Parrocchia di San Giacomo, Istituto 

Comprensivo della Val Nure). 

In particolare, lo spazio così riqualificato, che presenta il grande vantaggio di essere l’affaccio fisico delle 

scuole di Ponte dell’Olio, sarà il luogo di elezione di attività di educazione ambientale e alla socialità rivolte 

alla scuola stessa e alla cittadinanza: giornate orto-didattiche, laboratori per la cura del verde gestiti da 

anziani, rassegne di cinema all’aperto ed altri eventi culturali estivi. 

L’incontro generazionale è altresì favorito dalla creazione di uno spazio dedicato al gioco degli scacchi con 

la realizzazione di una scacchiera direttamente “disegnata” sul terreno. 

 

Si segnalano inoltre come elementi di progetto: 

1. il livello di accessibilità e fruibilità dell’intervento;  

Il progetto assicura un alto grado di accessibilità e fruibilità sia per la particolare posizione centrale 

nel centro urbano, sia per la vicinanza dell’asilo per l’infanzia, che potrà usufruire di ambienti 

rigenerati, sostenibili e studiati per il benessere dei bambini; “Un giardino per crescere” vuole 

rappresentare uno spazio urbano relazionale, un punto di incontro accogliente ed attrattivo per 

generazioni diverse: piccoli utenti, adolescenti, genitori ed anziani  

2. la capacità dell’intervento di attivare integrazioni e sinergie con il sistema economico e di incidere 

sulla qualificazione del sistema territoriale;  

Rigenerare e rendere un ambiente gradevole e salutare in cui svolgere attività ludiche e ricreative 

significative, creerà un indotto di persone che troveranno piacevole usufruire di questi spazi pensati 

per il tempo libero, generando flussi che avranno una conseguenza sul sistema economico del 

territorio e sulla qualificazione del territorio. Obiettivo del progetto è migliorare la qualità dei 

servizi offerti dal territorio e, più in generale, l’attrattività della realtà locale; in tal senso, l’area 

dei giardini pubblici è strategica per ubicazione all’interno del capoluogo, elemento urbano al 

tempo stesso complementare e di connessione tra il plesso che ospita la scuola secondaria, la 

scuola materna e la scuola per l’infanzia. 

3. la capacità dell’intervento di attivare processi partecipativi e di attivare nuove forme di socialità e 

di inclusione attiva dei cittadini; 

I giardini pubblici e gli spazi verdi hanno un grande valore aggregativo, in quanto diventano un 

luogo di incontro, di gioco e di socialità durante le ore extra-scolastiche. Si vuole sviluppare la 

creazione di luoghi il cui uso continuativo e partecipato del “verde scolastico”, e in generale degli 

spazi verdi attrezzati fuori dalla scuola (come il parco in questione), possano offrire opportunità 

educative a 360°. Realizzare queste azioni in luoghi rigenerati, permette di attivare processi 

partecipativi, nella convinzione che il verde, progettato e realizzato in continuità o facilmente 

accessibile anche dagli spazi della didattica quotidiana, possa assumere valore soprattutto per 

l’educazione ambientale e alimentare dei giovani. 

4. il contributo atteso in termini di incremento del benessere dei cittadini; 

Con le precedenti premesse, il benessere dei cittadini (bambini/ragazzi, anziani, adulti 

accompagnatori), risulta incrementato dall’attività, avendo tutti la possibilità di creare e vivere 

esperienze significative in un ambiente progettato per l’inclusione. Migliorare la qualità dei servizi 

offerti è obiettivo primario dell’Amministrazione comunale, favorendo così il radicamento della 

popolazione locale e l’accrescimento degli utenti. 

5. il contributo atteso sull’attrattività del territorio; 

Un “giardino per crescere” rappresenta un progetto di forte attrattività, intercettando una 

domanda molto forte di spazi ridisegnati e strutturati in modo da non essere solamente ritagliati 

nel tessuto urbano, come luoghi di risulta, ma collegati con le strutture e le emergenze del territorio 

e in grado di rispondere alle esigenze dell’utenza. 

6. la qualità e disponibilità dei servizi alle comunità locali; 

L’intervento previsto si caratterizza per complementarietà rispetto ad altri servizi esistenti; il parco, 

per ubicazione e caratteristiche, interseca e soddisfa esigenze di altri servizi collettivi presenti nel 

capoluogo. In tal senso, i giardini pubblici sono contemporaneamente luogo d’incontro e snodo tra 

le utenze di scuola secondaria di primo grado, la scuola materna e l’asilo nido, e per questo 

godendo di vita propria ma al tempo stesso integrando i servizi offerti. 



7. la capacità dell’intervento di generare benefici in termini di adattamento e/o mitigazione dei 

cambiamenti climatici; 

L’intervento è in grado di generare benefici in termini di mitigazione dei cambiamenti climatici, in 

quanto si darà il massimo risalto alla possibilità di inserire la maggior superficie di area a verde, 

con effetto di raffrescamento e assorbimento della CO2. 

8. l’integrazione e/o le sinergie attivabili con altri progetti previsti nell’area territoriale su cui insiste 

l’intervento. 

Si ritiene di integrare questo progetto creando attività da svolgere in modo sinergico con altre aree 

verdi pubbliche e percorsi ciclo pedonali presenti sul territorio, in modo da creare un’esperienza 

quotidiana di stretto contatto con la natura, nella consapevolezza e fiducia che questo è l’ambiente 

di vita, di gioco e di crescita più salutare per i bambini, che possono così riappropriarsi di dinamiche 

esperienziali non acquisibili solo in ambienti scolastici tradizionali. 

  



3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase già 

realizzata (data) 

Data inizio 

effettiva o prevista 

Data fine 

prevista 

LAVORI    

Progetto di fattibilità tecnica ed economica  30.06.2024  

Progetto definitivo  01.09.2024 30.10.2024 

Progetto esecutivo  01.09.2024 30.10.2024 

Indizione gara  01.12.2024 31.12.2024 

Stipula contratto  01.02.2025 28.02.2025 

Esecuzione lavori  01.03.2025 30.03.2026 

Collaudo  01.04.2026 15.04.2026 

SERVIZI/FORNITURE    

Progettazione/atti propedeutici  01.09.2024 30.10.2024 

Stipula contratto fornitore  01.02.2025 28.02.2025 

Certificato regolare esecuzione  01.04.2026 15.04.2026 

 

 

4. DATI FINANZIARI 

4.1 Modalità di finanziamento 

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 189.000,00 90 

Risorse a carico del beneficiario 21.000,00 10 

TOTALE 210.000,00 100 

4.2 Quadro economico 

Tipologia di spesa* Importi (in euro)** 

A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della 

sicurezza e collaudi, opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche 

(fino ad un massimo del 10% del valore del progetto da rendicontare 

sulla base di giustificativi di spesa) 

17.013,80 

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualificazione, valorizzazione, 

rigenerazione e fruizione degli spazi pubblici e del patrimonio storico, 

artistico, culturale, tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e 

risorse naturali, infrastrutture verdi e blu, paesaggio e risorse naturali, 

infrastrutture ciclistiche, percorsi tematici 

146.386,20 

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per azioni di promozione del 

patrimonio culturale e dei servizi culturali 

0,00 

D Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche 

all’adeguamento degli standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei 

soggetti disabili 

0,00 

E Spese per arredi funzionali al progetto 36.600,00 

F Costi per l’avvio della gestione di attività e servizi 0,00 

G Costi di promozione e comunicazione 0,00 

H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un 

massimo del 5% forfettario calcolato sul totale delle altre voci di spesa) 

10.000,00 

TOTALE 210.000,00 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 



poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

0,00 5.103,77 118.676,79 86.219,44 

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come 

indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

4.4 Sostenibilità gestionale e finanziaria 

I lavori consentiranno di riqualificare un’area pubblica mediante la ristrutturazione degli spazi e la posa in 

opera di nuove attrezzature, interventi, grazie ai quali verranno creati ambienti rigenerati e sostenibili; le 

nuove attrezzature ed i nuovi spazi verranno gestiti al pari del restante patrimonio pubblico comunale, 

così da garantirne la massima fruibilità da parte dell’utenza. 

 

5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unità di 

misura 
Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCO37 Superficie dei siti Natura 2000 oggetto di misure di 

protezione e risanamento 

Ettari  

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano nelle 

strategie di sviluppo territoriale integrato 

Persone 4.628 

RCO77 Numero di siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno Numero  

RCO112 Portatori di interessi che partecipano alla preparazione e 

attuazione delle strategie di sviluppo territoriale integrato 

Soggetti 

coinvolti 

33 

 

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore di base o di 

riferimento 

(rilevato all’inizio 

del progetto) 

Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCR77 Visitatori dei siti culturali e 

turistici beneficiari di un 

sostegno 

Visitatori/anno   

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 

risorse allocate) 

Codice  Settore di intervento Risorse allocate 

079 Tutela della natura e della biodiversità  

083 Infrastrutture ciclistiche  

165 Protezione, sviluppo e promozione beni turistici pubblici e servizi turistici  

166 Protezione, sviluppo e promozione patrimonio culturale e servizi culturali  

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 

dell’ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 

 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 210.000,00 

 


